ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DEI CAMPEGGI PER GRUPPI GIOVANI DELLE SUPERIORI

Questo foglio è dedicato soprattutto a chi non facesse parte della parrocchia di Regina Pacis, o non avesse dimestichezza con il nostro modo di organizzare campeggi.

Questo foglio è utile per una completa chiave di lettura dei programmi dei campeggi.

I momenti fissi:

In ogni giornata sono posti momenti irrinunciabili: la messa e la preghiera del mattino e della sera. Di solito queste sono lodi e compieta (come da salterio). A volte si è integrata la preghiera di compieta con un esame di coscienza da parte di uno o più ragazzi o educatori (sostanzialmente qualcuno che, scelto prima, con serenità evidenzia i punti forti e quelli deboli della giornata).

La preghiera del mattino a volte comprende anche, oltre alle lodi tradizionali, un momento di meditazione e silenzio e/o una lettura che sviluppi un tema comune a tutto il campeggio in sostituzione alla lettura breve del salterio, magari unita ad un breve commento del don.

Chi organizza cosa?

Ogni campeggio sviluppa un “tema”, cioè una problematica (decisamente cristiana, o “di interesse generale”, ma sviscerata con riferimenti cristiani), trattata con la preghiera del giorno, nel ritiro (di solito una giornata o una mezza giornata) e in momenti detti “gruppi di studio” (che chiariremo in seguito).

Questo tema è di solito pensato e curato dagli educatori e dal don.

I ragazzi vengono invece, già da casa (e più tempo possibile prima del campeggio), divisi in gruppi (misti tra le varie età) detti “tribù”.

Ogni tribù si occupa di organizzare uno o più momenti a lei assegnati, proponendo giochi o altre attività, che si deve impegnare ad organizzare (es: se uno propone pattinaggio su ghiaccio, è bene telefoni e si informi dove di dovere su prezzi e fattibilità); inoltre alle tribù viene lasciata, per uno o più giorni la discrezione della scelta dei canti e dell’animazione di una o più liturgie e della preghiera del mattino e della sera. Di solito le proposte sui momenti “seri” vengono vagliate da appositi responsabili.

Ogni campeggio ha poi una divisione dei compiti tra educatori (chi realizza il libretto, chi trova la casa, chi fa la spesa…).

Di solito vengono reperiti dei cuochi (volontari o meno), ma apparecchiare e le pulizie vengono gestite a turno dai partecipanti ai campeggi, divisi in “gruppi di servizio”, questo perché crediamo nel valore educativo del servizio.

Gruppi di studio:

Sono occasioni per riflettere sul tema: si organizza un’introduzione (con scenetta, intervento di un relatore in gamba, una provocazione ben studiata…) sul tema, e si lascia un oretta a gruppi misti per età di ragazzi (guidati da uno o più educatori) per portare avanti la discussione sulla problematica accennata. Secondo i casi si può anche utilizzare un supporto (con domande o letture) incluso nel libretto del campeggio. 

Questa è una traccia generale, ogni campeggio poi viene sottoposto a modifiche e nuove idee.

